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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Secondo i calcoli
de « Il Sole 24 Ore » i giochi invernali del
2006 mobiliteranno sul territorio del Pie-
monte 20 mila miliardi di lire di risorse
complessive. Oltre ai 2 mila miliardi di lire
d’investimenti strettamente collegati all’or-
ganizzazione dei giochi, altri 20 mila mi-
liardi di lire d’investimenti complessivi po-
tranno approdare nell’area subalpina per
tutti i lavori connessi. Si calcola una rica-
duta di 5 mila miliardi di lire sul prodotto
interno lordo (PIL) del Piemonte e la crea-
zione di 23 mila posti di lavoro. Il colle-
gamento ferroviario ad alta velocità tra
Torino e Milano sarà finalmente realiz-
zato. Nel 2006 la riqualificazione urbana
di Torino sarà una realtà e l’organizza-
zione dei giochi porterà alla realizzazione
di villaggi per gli atleti ed i giornalisti e di

nuovi palazzetti dello sport per lo svolgi-
mento di alcune delle gare su ghiaccio.

Grazie ai giochi, Torino avrà la possi-
bilità di essere ulteriormente valorizzata
anche dal punto di vista turistico. Sarà
valorizzato l’enorme patrimonio di cui di-
spone, non sempre adeguatamente rappre-
sentato sia in Italia che all’estero. Torino
sarà sempre più città di cultura e di tu-
rismo internazionale. L’intero Piemonte
avrà l’occasione per far conoscere i propri
tesori artistici, ambientali ed enogastrono-
mici.

Non solo: i giochi a Torino, i primi
assegnati ad una grande città invece che
alle tradizionali località di montagna, do-
vranno significare anche l’avvio di nuovi
rapporti tra le Alpi e l’ambiente urbano,
per favorire il rilancio delle « terre alte »,
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che continuano a spopolarsi e non riescono
a trovare opportunità di vero rilancio.

Tutto questo ci fa comprendere il si-
gnificato fondamentale di questo evento
per il Piemonte. I giochi invernali del 2006
sono un’occasione da non perdere. E da
non perdere sono anche tutte le opere
connesse ai giochi. Sarebbe gravissimo se,
per ritardi burocratici, per il mancato con-
seguimento dell’unanimità nella confe-
renza di servizi, per la mancanza di ade-
guate garanzie sul rispetto delle scadenze
fissate, le opere previste e finanziate non
fossero eseguite o ultimate. Tutto questo
non sarebbe giusto per il Piemonte, per

l’Italia, per l’occupazione, per il turismo,
per una regione che vuole competere a
testa alta con le altre regioni d’Europa.

Di qui la necessità di una proposta di
legge che preveda criteri che possono ga-
rantire la massima velocità e la massima
garanzia nell’attuazione delle opere previ-
ste.

Infine, la proposta di legge si propone di
valorizzare gli impianti sciistici dell’intero
Piemonte, per fare in modo che, per la
fruizione dei servizi legati allo svolgimento
delle Olimpiadi, non sia necessario ricor-
rere ad impianti collocati al di fuori del
territorio regionale.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge definisce le proce-
dure per la realizzazione degli interventi
connessi allo svolgimento delle Olimpiadi
invernali di Torino del 2006, al fine di
garantire la programmazione, la compati-
bilità ambientale e la tempestiva conclu-
sione dei lavori.

ART. 2.

(Agenzia Torino 2006).

1. È istituita l’Agenzia Torino 2006, di
seguita denominata « Agenzia », compe-
tente per la programmazione del piano
degli interventi da realizzare per lo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali di To-
rino del 2006.

2. L’Agenzia provvede altresı̀ alla ripar-
tizione dei fondi per la realizzazione degli
interventi connessi allo svolgimento delle
Olimpiadi, utilizzando, in deroga alla vi-
gente normativa contabile, gli stanziamenti
relativi al Fondo di cui all’articolo 3.

3. L’Agenzia può revocare i finanzia-
menti disposti in caso di:

a) gravi ritardi nella realizzazione
delle opere;

b) gravi difformità delle opere realiz-
zate rispetto ai progetti approvati.

ART. 3.

(Fondo per le Olimpiadi invernali di Torino
del 2006).

1. È istituito il Fondo per le Olimpiadi
invernali di Torino del 2006, di seguito
denominato « Fondo », nel quale conflui-
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scono tutti gli stanziamenti statali, ad ec-
cezione dei limiti di impegno, volti alla
realizzazione di opere comprese nel pro-
gramma degli interventi connessi allo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali del 2006
con oneri a totale o parziale carico dello
Stato.

2. L’Agenzia provvede alla ripartizione
degli stanziamenti relativi al Fondo privi-
legiando, per quanto di sua competenza, i
criteri di massima speditezza nella realiz-
zazione degli interventi e di efficace uti-
lizzazione delle risorse.

ART. 4.

(Programmazione degli interventi).

1. Entro il 31 ottobre 2000, l’Agenzia
approva il piano degli interventi connessi
allo svolgimento delle Olimpiadi invernali
di Torino del 2006 da finanziare con con-
tributi a totale o parziale carico dello
Stato.

2. Al fine di cui al comma 1, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, gli enti interessati
trasmettono all’Agenzia i programmi degli
interventi da realizzare ai fini dello svol-
gimento delle Olimpiadi invernali del 2006
per i quali sia richiesto un onere finan-
ziario a carico dello Stato.

3. Il programma degli interventi stabi-
lisce, con i relativi tempi ed i costi di
attuazione, le azioni, gli interventi e le
opere relativi a:

a) l’organizzazione delle Olimpiadi;

b) le attrezzature e gli impianti spor-
tivi;

c) la viabilità e i parcheggi;

d) il recupero e il miglioramento eco-
logico e ambientale;

e) il potenziamento della ricettività;

f) il potenziamento dei servizi e delle
strutture sanitarie;

g) la riconversione funzionale degli
impianti e delle attrezzature, ove possibile,
dopo la conclusione delle Olimpiadi;
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h) la valutazione di impatto ambien-
tale degli interventi infrastrutturali neces-
sari all’esercizio delle attrezzature e degli
impianti per le Olimpiadi.

4. Per quanto riguarda le attrezzature e
gli impianti sportivi, l’Agenzia include nel
programma solo gli interventi di cui sia
dimostrata la possibilità di completamento
entro il 31 dicembre 2004.

5. Gli interventi compresi nel pro-
gramma devono rispondere ai requisiti di
cui all’articolo 6 e devono essere comple-
tati entro il 31 dicembre 2005.

6. Il programma degli interventi stabi-
lisce altresı̀:

a) i criteri prioritari, i parametri di
valutazione ed i criteri di ripartizione per
l’attribuzione dei finanziamenti;

b) nei casi in cui sia individuato il
soggetto esecutore delle opere e degli in-
terventi, le caratteristiche sostanziali ed il
termine per la consegna dei relativi pro-
getti esecutivi;

c) nei casi non compresi nella lettera
b) i criteri per l’ammissibilità dei progetti,
la presentazione delle domande e la rela-
tiva documentazione, nonché le modalità
istruttorie e procedurali;

d) ove necessario, i princı̀pi delle con-
venzioni tramite le quali avvengono l’at-
tribuzione e l’erogazione dei finanzia-
menti.

7. Il programma degli interventi è pub-
blicato in forma integrale nel Bollettino
ufficiale della regione Piemonte. Dell’avve-
nuta pubblicazione è data notizia a mezzo
della stampa locale.

8. Nei quindici giorni successivi alla
pubblicazione di cui al comma 7, chiunque
ha interesse può presentare osservazioni al
programma degli interventi per motivi di
pubblico interesse. L’Agenzia effettua, sulla
base delle osservazioni accolte, le eventuali
modifiche del programma degli interventi e
lo approva nuovamente. Le osservazioni
non accolte si intendono respinte.
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ART. 5.

(Caratteristiche degli interventi da
realizzare).

1. Le opere inserite nel programma
degli interventi di cui all’articolo 4 devono
rispondere ai seguenti requisiti:

a) immediata incidenza sull’effettua-
zione delle manifestazioni, con particolare
riferimento all’afflusso e alla mobilità del
pubblico nelle zone e nei centri urbani
interessati e con carattere di non provvi-
sorietà;

b) realizzazione entro il 31 dicembre
2005, anche per lotti funzionali ed agibili,
fatta salva la disposizione di cui all’articolo
4, comma 4;

c) congruità dell’investimento rispetto
all’obiettivo;

d) rispetto delle disposizioni relative
ai vincoli ambientali, architettonici, ar-
cheologici, storici, artistici e paesaggistici.

2. Le opere di cui al presente articolo e
all’articolo 4 sono dichiarate di preminente
interesse nazionale e di pubblica utilità ed
urgenza.

ART. 6.

(Semplicazioni procedurali).

1. Per tutte le attività finalizzate alla
realizzazione degli interventi connessi allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali di
Torino del 2006, anche se prive di oneri a
carico dello Stato, per le quali sono ri-
chiesti pareri, intese, concessioni, concerti,
autorizzazioni, licenze, nullaosta e assensi,
comunque denominati, l’amministrazione
competente indice una conferenza di ser-
vizi entro sette giorni dalla disponibilità
degli atti da esaminare, che deve comun-
que essere conclusa nei successivi trenta
giorni. Qualora alla conferenza di servizi il
rappresentante di un’amministrazione in-
vitata risulti assente o comunque non do-
tato di adeguato potere di rappresentanza,
la conferenza delibera prescindendo dalla
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presenza della totalità delle amministra-
zioni invitate e dalla adeguatezza dei poteri
di rappresentanza dei soggetti intervenuti.
Il dissenso manifestato in sede di confe-
renza di servizi deve essere motivato e
recare, a pena di inammissibilità, le spe-
cifiche indicazioni delle modifiche proget-
tuali necessarie ai fini dell’assenso. L’am-
ministrazione procedente può comunque
assumere la determinazione di conclusione
positiva del procedimento. Nel caso di mo-
tivato dissenso espresso da una ammini-
strazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio
storico-artistico o alla tutela della salute
dei cittadini, la determinazione dell’ammi-
nistrazione procedente è subordinata al-
l’espletamento della procedura di cui al-
l’articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.

2. Nelle conferenze di servizi di cui al
comma 1 del presente articolo la decisione
si considera adottata, ai sensi dell’articolo
14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, a prescindere
dall’importo dell’opera da realizzare, se,
acquisita anche in sede diversa ed ante-
riore alla conferenza di servizi una intesa
tra lo Stato e la regione o le regioni
territorialmente interessate, si esprimano a
favore della determinazione i rappresen-
tanti di comuni o comunità montane i cui
abitanti, secondo i dati dell’ultimo censi-
mento ufficiale, costituiscono la maggio-
ranza di quelli delle collettività locali com-
plessivamente interessate dalla decisione
stessa e comunque i rappresentanti della
maggioranza dei comuni o delle comunità
montane interessati.

3. Per gli appalti necessari alla realiz-
zazione degli interventi previsti dalla pre-
sente legge può essere utilizzata la proce-
dura d’urgenza accelerata, per cui i ter-
mini di ricezione delle domande e di ri-
cezione delle offerte previsti dalla legge 11
febbraio 1994, n. 109, e dal regolamento
previsto dall’articolo 3 della medesima
legge n. 109 del 1994, e successive modi-
ficazioni, possono essere derogati dalla sta-
zione appaltante, previo parere dell’Auto-
rità per la vigilanza sui lavori pubblici, di
cui all’articolo 4 della stessa legge.
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4. Ai fini dell’accelerazione delle pro-
cedure, è altresı̀ consentito l’invio delle
domande di partecipazione alle gare e degli
inviti a presentare l’offerta utilizzando
strumenti rapidi. Le domande effettuate
mediante telegramma, telescritto, telecopia
o telefono sono confermate con lettera
spedita prima della scadenza dei termini
fissati dalla stazione appaltante.

5. Gli avvisi di preinformazione, i bandi
di gara, gli avvisi degli appalti aggiudicati
sono redatti conformemente alle modalità
previste dal regolamento di cui all’articolo
3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, fatte salve le esi-
genze di accelerazione delle procedure de-
rivanti dall’urgenza di realizzare tempesti-
vamente gli interventi.

6. L’amministrazione aggiudicatrice,
per gli interventi previsti dalla presente
legge, può prevedere nel bando di gara la
facoltà, in caso di morte o di fallimento
dell’appaltatore o di risoluzione di un con-
tratto d’appalto per grave inadempimento
dell’originario appaltatore, di interpellare
il soggetto secondo o terzo classificato, al
fine di stipulare un nuovo contratto per
completare i lavori alle medesime condi-
zioni economiche già proposte in sede d’of-
ferta.

7. In deroga all’articolo 30, comma 2,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, l’esecutore dei la-
vori è obbligato a costituire una garanzia
fidejussoria da parte di un istituto di cre-
dito di primaria importanza a livello na-
zionale del 100 per cento dell’importo degli
stessi, destinata a garantire l’ultimazione
dell’opera entro il termine fissato nel
bando di gara.

8. Per l’espletamento delle procedure
relative alle gare d’appalto degli interventi
di cui alla presente legge tutti i termini
previsti dalla legislazione vigente sono
sempre ridotti della metà.
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